
LA 

~areGma 
ber--R-euerélidifs: Monfig. 

FRA NC Esço 
.PANIGAROLA 

V dcouo d'Afri. 

AIJ'Illufl:rifs.Signora . 
CATARINA GONZA GA 

Triuulzi, 
Contefla di Melzo, e Signora di Codog110. , 

Fondo librario antico dei Gesuiti italiani 
www.fondolibrarioantico.it



Fondo librario antico dei Gesuiti italiani 
www.fondolibrarioantico.it



. 
' filla Il1ufir.ifs.Sigll,o'.ra; 

:· ·.· La Sign~ra · · 
.CAT-ARIN;.A 

. r Gonzaga,T riuulzi, 
popteITadi Melzo,e Signora. . 
' ... :.: di Codogno. · 

· Signora n1ia colendiffima., ; 
~" r ~, 

, 
! . 

Vofl:ra Signoria Illull:riffima io 
prefento la Q!adragefima com .. 
pofia. da Monftgnor Panigaro
laiche per efier parto f pirituak, 
e parto di quel gran Prelato, e 
sì famofo Predicatore, non do
urà da Lei eLfer {prezzato il do .. 

· no. M1 nel coinparire alla vi .... 
1l:a dçl mondo, già mi par di fenrir alcuni , i quali con 
firingerti nelle_ fpalle, riprendendo queil:a mia atrio: 

A i ne, 
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ne, dicano: Yrggali pentiero di poco auueduto ftam
ptttore, come ardi(ce di porfi ad imprefa tale di far do 
no di sì poco rikuo, a Signora di ramo merito, e di 
tal .grandena, qual' è la Conreffa Catarina Gonzaga 
Tnuulzi, Vedou~t di lìngolare,& efemplar prudenza? 
N cl che i9 pronramen té con feff o l' im prude.nza mia da 
~n. ca_nto: Ma dall'altro li ~ifpondèd loro ,che anco 
1 p1cc1ol doninon·folamenre fon'atti,.,1. dimofrrargran • 
d~ affettione, ma 9i . porger ancora occafione a 'Grandi 
d_i moll:rar la loro magnanimità, e correfia ; la quale 
nefce tanto. maggiore, quanto la perfona che riceue 
è ?i più alro affare, & di più rare conditioni. Vofira 
Signoria Illufhiffona dunque ( perche ricca, e chia
ra delle proprie lodi, non capifce bifogno dell'altrui 
commendationi) non ricufi perciò l' occafione di mo .. 
firarfi n1;,1gnaniina , e correfe , con riceuer con oc
chio fereno il picciol dono, anzi tributo delle fiampe 
mie) riconofcendo in dfo r offeruanza 'e la riuerenza 
ch'io le porro~ perche non potendogliela mofirar in 
cofa maggiore , la fcopro in quello che poff o, & in 
quel modo , che mi è conceduto dalla baife2.Za di 
mia fortuna. E co'l chinarmele, le prego da Nofiro 
Signore ogni più vero, e defiderato bene. Di Berga
mo il pnmo <l'Ago fio. 1606. 
Di V. S. lllufirifs. 

Humilifs. feruitore 

Ì .J - r 
... 

• ·1 . - .. coinin Ventura. 
' 

J i" ; • ! I t 

Fondo librario antico dei Gesuiti italiani 
www.fondolibrarioantico.it



G I O R N O P R I}vt O. 

Ecco di pcnitenz.a i fanti giorni 
Giunti, mortali, à beneficio noflro, 
'Per/iaccarco'l di,~r:mo à l'empio mo/lro, 
.A la carne, & al mondo i tanti corni. 

Giunto li tempo cb'ogn'alma à fe ritorni, 
E s'erga penitente al natio cbio/iro, 
Fuggendo i {eri arti~lz, e'l duro rc/lro 
De l'augel pronto a i noflri eterni [corni. 

Già s' ode rzfonar ne' facrz Tt'mpi 
L' Euangelzca Tromba Homo memento, 
Che fei cenere; e pur voi lo 'Vedete. 

Deh oma_i fiamma contrita in polue ,'<.li empi 
'Peccati volga, e dr fofPiri il "Vento 

· Gl'inuoli,e'l pzantoli fornmerga in Lethe. 
d 3 
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G l O H. NO II. 

Jcgi il '(entil Centurio~t contende 
fon GIESP d'11mzltà, di ardente fede; 
Ond'e1 la fanitate alfe; tto diede, 
Così d'amor, e di pietà s'.1ffende. 

Grida poi sì, cl/ogni monal l'intf:nde 
L'alta fe d1 cot1ui ogn'altra eccede; 
M ernorabd'e/]c mpio à chi ben crede, f ~· 
Che I jùot preghi diuoti In "Pan no fpendc. I ~ 

Dunque àa{cun con la fua lingua ù1;1ti 
SÌ fede! Capitano, e l'aflf,itt'alma 
Moflri con ferma fede al pio Signore . 

Cl/ei Medico diuin, non pur'zl core, 
Ma t' alma fan a; onde la frdlr: /alma 
Depofla ,.ar1d1emo (d Ciel l!Ni, e JPediti. 
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GIORNO III. 

P Icn GIESV d'amorofo, e caldo z.._elo 
c'fofegna in chiari accenti i[-,,ero amore, 
Che da gl' occhi /i fciolga il den/ò velo 
De l'ira, che ne JPinge in cieco orrore. 

Che fi difcacci da ogn'humano core 
Del'odio, o'L preflo foco, o'l tardo gielo; 
Che fol s"acccnda del celefte ardore 
Di t(lrità, ch'ap1·e le porte al Cielò. 

Y ditelo mortali, e i bei precetti, 
Che con tanto feruore oggi concede 
S criuete ne le menti, e dentro z petti. 

Or fin quì penitenz..a, efaldafede, 
· .Amor, e cari tate in fanti detti , 

Ci dà quel cbe fo fteff'o anco ci diede. 
A 4 
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GIORNO IIIL 

ME'ltre di'Pietro à l'agitata 'N__arie 
Minaccian /'onde, le tempefle, e i "Penti, 
Il fomrno Facitor de gli elerr.e11ti 
..Appar sì,che'l b~10 Vecchio aff«i ne paue. 

E poi che di perig lio tratta l' haue, 
Confola quei con sì benigm .accenti, 
Che porge alta JPeranz..a à nor "Piuenti 
Di trarne fuor de/' onde fligie, e praue. 

L'alma no/tra è la naue, il mar' è il mondo» 
I peccati gli [cogli, i 1'an penfteri 
I 'Venti, il porto il CieM' inferno,zl fondo. 

Che tenta co' fuoi flutti infidi, e fieri, 
Sommerfo il noftro graue,eftagil pondo 
Farne predticrudel d'.Angeli neri. • 
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GIORNO V. 

V Dite, e di fìupor le ciglia, e' l fronte 
Inarcate, mortali, il Tentato1·e 
Oggi ardtfce tentare il Creatore, 
(O temerario ardir) foura del Monte. 

Or con parole à l'empio intento pronte 
, ' ruol tentarlo di fame, & or di onore, 

E -Puole (ò gra.nde andacia) cbe l'adore 
Rf!ei, cbe fè di fua mano ogni Ori~onte. 

Snodata al fin l'alta, e dzuina -Pece 
Delf'erbo eterno tÌ rieder lo coflringe 

.·. Yinto, e delufo à le tartaree porte; 
Ma fe Dio teta, or che à l' buomfnce?in morte 

. Rin..,ita ogn' or lo flimula, e lo fPinge 
'Per trarlo [eco à la dolente foce • 
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GIORNO VI. 

Jr tremendo Giudizio, il fin del Mondo, 
eh' ogn' opra buona, ogni misfatto ~io 
In qur:ll'i•ltimo dì non haurà oblio 
(.Ahi chefol 11el peufarui io mi confondo) 

Cbe i giufii audràno al ciel;gl'cmpi al pro fon 
.Abiflo,onde giamainonfèm .. vfcio: (do 
// erfo la pouertà fanto dl'/io, 
Che'/ fuo giogo, è foaur:, e tieue il pondo 

(i mofira oggi il Signore: ahi cbe nel petto 
Sentomi per timor gelare zl core, 
Mentre al' orribil giorno ergo la mente. 

Deb piacciati dz farne alto Motore, 
//dir fra quel terror ,fra tanta gente 
r enite benedetti al &§gno eletto. 
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GIORNO VII. 

E~G.Arl penfierchi non è nato in 11ano 
Oggi, ch'entra GusÙ1;e/Temp1t1,efuori 
Oggr, eh' entra Gresù nel Tentpio, e fuori 
'N. ed 1fcaccia i B,.wchieri,e wnditori. 

(.Ahi dunqtte gzuftttra, ahi fiato bumano) 
·Il Terripzo èla noflr'alma, i nofiri errori 
son gl'ingordr 11endent1, i compratori, 
Che lo rendono ogn' or 11ile, e profano. 

Delrvieni in noi, Signor: deh 11ieni,rendi 
D'ogni macchia d'errar purgato, e netto 
L'hurnano albergo tuo, cl/ è tua fattura. 

'Prendi Signor,quefia tua zmprefa,prend1, 
Che ulhor del Creator la creatura 
Sarà la tHa mere è degno riretto. 
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GIORNO VIII. 

G Li iniqui F~rifei chieggon'or {tgÌii ' 
Dal g1·tm Mej]ia, à' quali rgli riJPondè 
SÌ, che l'audacia lor frange, e confonde, 
Scoprendo i lor' intenti, e rij difegnì. " 

, ch'ite cercando, curio/i ingegni? 
Mirate il ciel, l'aria, la terra, c l'bnde: 
Che (eruan legge à le prefiffe fPonde, 
Cl/mi fegni l>ecirete alteri, e degni. 

·- Mirate ar,zi voi fte!Ji, e' l magiflero, 
Che pofe in voi di tante glorie adorni 
(Efiup1tene tuttz) zl Maefiro i:terno. 

lona e G I ES V, it moflro rio l'Inferno 
Da lui chmfo, e predato, e quei tre giorni ,, , 
Son del rijorger fi4o il termine 11ero. 

., 
• 

' 
Fondo librario antico dei Gesuiti italiani 

www.fondolibrarioantico.it



GlORNO !Xc 

LA Donna Cananeit difedearmat.t 
SegurilSignore,e con dolenti 11ote 

De la Figlia lJ (i.r. le pene note, 
Che da furia ln{ernal'è tormentnta. 

E quantunque al prinop10 ributtata 
Sia~ nondimen cori l?mili, e diuote 
P oci tanto prr~~ò, cb'à la fin pote ' 
lmpetrar, che le fia quella fanata. 

Efférnpio fingolar, che le preghiere 
Spinte da l'era fè Yolano al cielo , 
JJoue acquiflano poi diuin potere. 

Q.ue/ieacem~ono in Dio pit..tofo zt!t1 ~ 
Q.!•efte li fan M"gtar tal' or -volert, 
e omt d'oggi ne moftra il gtiln P angelo_. 
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GIORNO X. 

L·uuomo è, Signor, quell'info.lice egroto, 
Che.da che nacque ftà ne la pifcina 
])e' peccati, e de l'acquaaffiett.i il moto 
Di gratia, pere be al mal /è fie!fa inchina. 

'N.._on può fen'{a l'alta tua diuina. 
Il peccator, cb'è d'ogni merta 11oto, 
F"r l'ttlma fua del cielo cittadina, 
eh' indi il rende il peccar fempre rimoto. 

TÙ dunque Signor mio, te folo affretto 
7'erchel'egr'almamia ref4mi fana 
Spenda in tua lode il rimanente d'anni., 

O fortunato quegli, à cui fù dttto, 
"!._ on~pH' pecr4r da la bontà fourtn1a ,, 
. .s'ergi, clfmin.a~ e togli tfço i pan~i g 
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GIOR.N O X I. 

P fetra, Giouanni, e Giacomo ~g ... -<;i prende 
(Dr[cepoli fuoz cari) in compagnia 
Il nofb o ~dento r, e'l monte afcende; 
E quiui al gran Mosè parla, e ad Elia. 

Par che candida neue à lora fia 
La 77efie, e come Sol la faccia JP!ende, 
Che poi nube ce le/le ricopria, 
D' onde "fJoce diuina "Vfcir s'intende 

!:tu.efio t}'l diletto mio Figlio, nel quale 
Mi compiacqui, effo 11dite, alte parole, 
Felici oreccbze, che ''-vdifle all'ora. 

Santa man, fa era penna, & immortale, 
e he le fcriueflz à le fide li [cole' 
11' di Crifto il gran nome ogn' or s'11dora •. 
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G ro R No XII. 

Sv'l Mote,e na in "Valle,Ò in coll'e,Ò in piano 
Giesù fi trasfigura ( ò grar1 miflero) 
E Giacomo, e Gioumwi fcelfe, e 'Piero 
Soli tra il /a'cro coro , e nulla lin 'Vano. 

Il Monte è'l 'Paradifo ànoi lontano 
P' fi fale per lungo erto fentiero, 
Son quei tre le "Virtù d'l1n cor fineero 
Fd, Speme, e C aritate in Dio fourano. 

La nube altro non è,che' l terren "Pelo, . 
Che ne afconde del Ciel la gloria tanta., 
Che godono la sù quei (firti eletti. . , 

'1-{s fenza alto intelletto at1co il Vangelo 
D'oggi ,come ripien dà!ti concetti, 
La /anta t bi e fa à noireplic~, C çatJta ~, 
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G I O R N O XIII. 

Q Ciecbi ,ò fordi, ed oflinati Ebrei, 
Che mmmdo , & od endo il gran Mef]ìa 
"N.. on li credete ancor ch'ei "Vero fia, 
Mercède' pen{ìer -Pofiri iniqui, e rei. 

O Duri, ò ferì quattro "Polte, e fei, 
O crudi più che tigre Ircana, e rù1, 
c·h' à la fouella ft.ta "Perace, e pia 
'N._ on pre/late ancor fede,empi Giudei. 

Oiid'ei minaùia: io l'ado, e non potrete 
Meco l?enir, ma ne peccati inuoltf 
Jncredu/z morrete, e derelitti. 

L'1fh(30 mtuona à "Poi perfidi, e ftolti 
Eretici, che dentro i [acri fcritti 
Lo ftorgete, & -,,dite, e no' l credete. 

B 
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GJ o R No xnn. 
V Oi, che per lier.e'e cofa pronta hauete 

La lingua in mandar fuor mordaci detti 
Mormorii.do or d'-vnfrate,et or d'un prete 
.Al Diui:·1 Miniflerio in terra eletti. 

'N._e lo JPecchio Euangelico 11olgete 
Cli occhi mentali, e i chiari fu o i concctt~ 
R.Jmirate fòuente, che p1 ecetti 
D1t man diuina impreffi iui l!edrete. 

Fate, dice il Fattor, non quel che fa ce, 
Ma quel cl/ ordina, e dice il Sace.rd ote, 
Bencb'ei forfe tal'or erri il [enti ero. 

l1Jdi à g[i ardenti di [up erba fìr.ce 
L'JJmiltate proponl', e in fante note 
L'"Vmil'e/alta, e remie -vmil l'altero. 
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GIORNO XV. 

M Entre CH !USTO predice la "Pi ci nit 
Sua rnorte, e paffeone al ]'acro coro 
De gli .Apn{iolz fuoi forge tra loro 
Donna, che à lui chiededo "17rrtil s'inchina. 

'l{ongià percbelafaccialtaF,,_~ina, 
O la colmi di J(lorii1, ò di te foro, 
M4 percbei /ì,~li (ò f emiriil lauoro) 
Scggan prejfo la ftut fede diuina . 

Cui rifPonde GIE>Y --poi non {apete 
Ciò eh' or mi dimandate : ò quanto è .,,ero, 
Che mal fappiam Signor quel che chiede-

La donna è la natura,che d'alte.ro (mo. 
De/io ,,a gonfia, e noi fu o i {igUftamo, 

• Che r-o i "Pani defir.pqffiam le met~. 
B z 
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GIORNO XVI. 

S'Pecchiateui tal' or ricc!Ji, & auari .. · 
'N_!l ricco dèl Vangelo, indi imparate 
.A.,difPenfar le "Voflre tante e11trate 
Di campi, di T.alagt, e di danqri. 

'Pur -viuendo di quei tranquilli, e thiqri 
I !{)orni immerfì in mar di 1Janitatè;, 
'P·riui di carità ,fé1ìz..a pietate 1

, • 

Or fono ne l'Inferno ofcuri, e amari. 
E"Voi_poueri -vmili, indi apprettdete 

.A fopportar con foffereJJz._a il graue 
'Pefodi pouertà, che "Vn dì /ia leue. 

·Oprate ben; mortali , in/in cbe fate , '... 
,piui,vperche la noftra -Pita è breue, ' 
Ch'è d' empij morti'l ci_el pietà n<m ba1;1e. 
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GIORNO XVII. 

ll 'Padre di famiglia è Id dio, c'hit "Piflo, 
,E la 'r'igna piantata è fanta C hiejà, . 
Diuina l'eramente à l'alta imprefa 
'Per fo.r de le nofir'alme eterno acquiflo • 

.A cui fiepe di fanti egli ha prouiflo, 
Torre di Sacramenti; e fede acce(it, 
E per nouella, e maggior fua difefa 
Fatto ha C temente gran 'Paf/or di Crijlo. 

Gli Eretici fon gli empi agricoltori 
cb'"t'ccidon l'alme incaute in tanti modi 
Con {alfi dogmi, e con profane leggi. 

~efiz {aritnno da i cele/li foggi 
Sbanditi eternamente, t le lor frodi 
'Punite in flige in ftmptterni orrori • 

B J 
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G I 0 R N O X VIII. 

L 'Huf>mo è ilfigliuol,t·he dal gra 'Padre par 
F d.1to in preda a'-Pitif ,& a' peccati. ( t 

M (ero in breue temp(l ha crmfumati 
Tutti t beni,che'l Ciel 'largo cov;p11rte • 

0 11de ridotto in peri,gltofa parte 
S e'n pente al fùze, e pzagne i dì paflati: 
Dzo benigno. l'accoglze, f' fra Beati 
De l'eterne fofiawze li fa parte. 

SÙ dunque,, peccator, pentiti .amai, 
peflati al jùon de la JJi urna -voce, -
RJrorna penitente al sommo 'Padre. 

Pe>· raccorti G1esù le braccù: w Croce, 
Stende, e ti chiama a le celeflz [quadre,, 
E rfJ f]•; r pi'(rO, e ntg_birc(fl Stai? 
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G ro R N (j XIX. 

D Jfcaccia ()giçi dal muto il l{fdentore 
L'empia Megera, cbe'n tormenti e'n pene 
!2.!!,el' infelice, e mi(er corpo tiene 
O per"l?oler Diumo, ò per fuo errore. 

Il Muto infùriato è il peccatore, · 
Che nè lingua, nè mano impiega al bene, 
'1X_è {t:'n può liberar,fe Dio non 1'Jiene 
.A. [cacciar il crude! s11tan ddl core. 

Il peccato è il rettor del cieco inferno : 
Q.y.1tl' or fi pecca, egli ci a!fale, e 1 denti, 
Opra, e l'"Vngie ferine a i nofiri danni. 

Chi brama di fchiuar fuo1 falfi inganni 
'Po.rga prieghi diuoti, e puri accenti 
.A. cbi 1'Jinft, e predò l'orrido .Auerno • . 

B 4 
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GIORNO .XX. 

CHieggon fegni di nouo i Farifei . 
.Al noflro Saluator, &ei cbemira 
De' lor peruer/i cori i penfier rei, 
Mo/lra, che' l lor defzr folle delirtt. 

Q.uei fì accendori difdegno, ardono d'ira; 
E tanto l'odio può ne' petti Ehrei , 
Che non folo à [cacciar Giesù li tfra, 
Ma à procacciarli ancor gli "Pltimi omei. 

Or1de, pere be non era giunto ancora 
.A r humana falute il giorno eletto 
Dal Padre eterno, ei ne rimane illefo ;; 

Od' ogni ingratitudine ricetto, 
'Popol Ebreo, e' hai in tanti modi offefo 

· (:.hi te di tanti guai trafie giàfuora •. 
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G I O R N O XXI. , 

O Ggi'n[egna à cia(cuno il 'Precettore 
Dzuin come s'emendi'l fuofratello, 
S'auuien cli' e:tf i diuenga al cirl rubello, 
Con maniera gentil, non con furore. 

E al peccator, perche di1~onga il core 
.Al pentimento, e non fia duro, 9 fello, 
.Afpra pena propon graue fi11gello 
Se corretto mm lafcia il prefo errore. 

Infonde à penitenti alta fPmmza, 
Mentre rifP011de al d1mandante 'Pietro, 
che più 7Jolte perdoni i lor peccati. 

Ma omai (lajf o) il peccare è fatto 7Jfan~a; 
Torniarn, Torniamo ò peçcatori indietro, 
Troppo fiam n~l mal far irum'{i andati. 
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GIORNO XXII. 

M Entre tentiw gl'Hebrei confalla mente 
IV, prender dì Giesù gli almi feguaci, 
Si fcopron le lor nubi ·alte, e menda.i 
Dal wro sol di verztà lucenti. 

Così fùole auucnir'à chi fouente 
Sommerfo ne' penfier 'Vtmi, e fi;.llaci, 
Sol rimira gl1 altrui, non già ver:aci 
Suoi falli, il di cui pondo in fe non [ente •. 

Dentro si 17ago, e lucido criftallo 
C iafcun l'alma fua ffeecchi, e non il "'Pi/o, 
E quinci impàri à contemplar fe flef!o. 

"Pria che fciolga la lingua, quinci auifo 
'Preda il giouane,è' l "Vecchio,et ogni [effo 
Di non fnaf mare in altri il proprio fii.ilo. 

Fondo librario antico dei Gesuiti italiani 
www.fondolibrarioantico.it



G I O R N O XXIIIe 

Eccoci giunti à la metà del fanto 
Camin di penitenz..a, eccoci doue 
Il noffro 'l1ero Dzo: no11 finto Groue, 
Sparge del' op re {ue /'eterno llanto. 

Da la fua '"Pace, anzi cele/le canto 
La fanitate a 1 corpi,ta /'alme pioue, · 
E con fu pr<'me, e non più "V dite proue 
Si mo/tra Dzo folto terreno manto. 

Seguaf!i 't>o/entìer dunque il camino, 
CorrifPonda al princtpzo,d mF'{_o,e'l/ine, 
e ben' aigeuolerà e iesù zl /enti ero. 

'l{ongioua mcommciar fen~a dar /i11e, 
E non giouò g1am11i a buon nocchiero 
Dopò molto foJcar romper il pino. 
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G I O R NO XXIIII. 

C11i d'eterna falute ardente ha' i core 
.Al chiaro, e [acro fonte del 'J? angelo 
Corra -veloce, i/ l Creator del cielo 
.Acqua/l1lla cheamor'{a ogni ernpio ardo 

Chi à la calda ftagio11 frzy,ido humore (re. 
Gu{la, dura per poco il pre(o gzelo; 
Ma chi prende tlfuo dolce almo liquore 
Can:t,ùt il foco per fèmpre infanta z._elo. 

Famofo fonte, à le cuz l1mp1d' onde 
Gu1 do (ouente i /ìtibo11d1 arme11ti 
De la bella R._achel l'amante Ebreo. 

Felice ff!nte, à le cui antiche JPonde 
Di ç amari a la Donna acqua beueo 
ch'ef/mfeà (e l'ardor' e à lt: jùe gen#. 
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GIORNO XXV. 

O Di -vera pietate -vnico ejèmpfo, 
O difomma bontitte alti ero fegno, 
O di Mifcricordia altero pegno, 
O d'ogni peccator refugio , e Tempio • 

Ecco di Farifeì maluaggiD, ed' empio -
Stuolo, colmo d'iniqrJo, efero sdegno, 

• Donnlf conduce in adulterio indegno, 
'Prefa per darle poi l'-.,ltimofcempio. 

Ma non tantofio di Giesù la tromba 
Onde Cinuida turba, che confufa 
'Parte, e rila{cia lei fola,e dolente. , 

Che fl confola al rifonar chefente 
De la -voce Diuina, che rimbomba: , 

.D.ann4;chi ti cqndaJma? e chi t'4c91{a?. 
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G' IO R NO XXVI. 

e T-/i del' eterna prouidenz.a tem·e, 
O tal' or fe ne lagna, Ò fen' difPera, 
E de bzfogni [uoi fofPira, e geme 
Dal dì nafccnte, à la nafcente [era : 

Miri com' oggi pa[ca -vn'ampia fchiera 
Giesù con poco pane, e come in/iem'f! 
L 'accrefca al maggi~r -vopo(proua altera 

. De le Diuine fìu: forz.e jupreme) 
Q..uinci s'armi di JPerne, e fi confole, 

Che cbi di nulla l'1miuerfofece, 
.Al tuo ancn pietofo, ogn' or prouede. 

E fe induggia tal' or, fi come [ok, 
S iperne la cagion, à l' huom non le ce, 
Sa/lo ei che:ltutto in fa.raccolto "lede. 
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G I O R N O X XVII. 

L· .Aquila altera del celefle chioflro 
Difcefa in temr à dif}iegare in carte 
Del "'/Jerbo eterno gl'alti effetti in parte 
Co più fublime, e più purgato inchiofiro. 

Oggi defcriue co'l fuo ilcrrto roflro, 
Che dal Tempio Giesù manda in dif}arte 
Gli empi 'Vendenti, e (on le mnci JParte 
Da man che debellò lo ftigio mofl ro. 

con la fua penna poi tanto alto à 'Ile lo 
S'erge il facrofcrittor,cb'alti mi/ieri, 
Cl/ eran cbiufi nel Ciel, qua giù diferra. 

Ond'io paluflreaugel ,fol coi penfieri 
Segufrò di lontan• il fuo gran 'Volo, 
"Per non cad1r fen'{ ali à forza in terra • 
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GIORNO XXVIII~ 

r .. / Ebraica (r:nora1iz.a, cbe non rnt1a 
Con far/ oùhio di ChriSio l'infinit.t 
[)nttrina, ot°J?:i di lei,flolta, s'ammira 
(on tna/tgrw flupor, C()YJ 1JOCe ardi fa, 

D'inr11do manto Jolo fi èwfiita 
l!>' Ebrei la mente, el/à la morte affiirtt 
'Di quel che cinger -volfè Immana 'Vita 
'Per ar;,morzar del Ciel l'ùifocat'ira. 

Egli è quel Verbo eterno, ili cui l'eterna 
Bontà fenz..a fcemar l'eterna e(Jewza, 
.Ab eterno ifàper'eterno infufe. 

'N._ o'l con~fcon gli Ebrei: p~rche bano chiufe 
L'orecchte al "l'ero, e'n tanta fapiùza 
Sol con fede /incera ijcor.._s'inten:a. , 
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GIORNO XXIX. 

Q Pel ,che luce nel giorno al chiaro Sole, 
E notturno ffilendore à Delia ha <lato, 
Dona oggi il caro lume al Cieco nato 
Con loro, e con potente alte pa;-o/e. 

La turba Ebrea, che tolerar non vole, 
Che dal 'Popolo fia Gitsù adorato, 
Freme, e difcaccia il Cieco illuminato 
Da le profonde lor diuerfe sccle. 

Qf.1al maggior cecità s'"Pdio giamai? 
reggendo acquiflar lume à tanti ciechi 
BJ.ncbiuder gt' occhi de Ja mente al 11ero? 

Il "Pofl.ro cor p1Ìt tenebro/o, e [ero, 
Che Le [ere rincbiufe m antri, e in fPecbi, 
Fugge notturno auge/lo i Diuin rai. 

e 
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GIORNO XXX. 

DI potewz..a Diuina, e di pietate 
Segno à -vn tanto Giesù dimo/lra chiaro, 
'Pi età, mentre la donna il pianto amaro 
Tempra con voci ardenti in cari tate. 

'Poter, che il figlio in giouenil' e tate 
Eflinto a la fua madri: "V nico, e ca"O, 
FJ.torna in -vùa (ò grand'ejfempio,c raro 
Da render lefredd'alme in Dio in/iamate) 

Meraniglia non è cl/ei fia pietofo, 
Che110;1 peraltro egli difcefeiri te;-ra, 
Che per pietate de lo fiato bum.71/o. 

L'eterno /ìw poter non mai ftì afcofo, 
"Perch'ei formò col! .:l eof<ente r;,cmo 
Cielo, ftelle,sol,foco, aria,aqua, t te; rct. 

' #?JJi.~ R ' - t~§ ~~~\~ t 
~e.~y ~·, 'i'n·~"'., 

• ~,I .. '-~ 'l.l ir)!> ~J 
•> ~:f.'.~ ~~n-iC 
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G.I ORNO XXXI. 

M .Arta è la "l?ita at:iua, e Madalena 
E la contemplatiua, e la 1Jojlr' alma 
E lazaro che muor fotto la {alma 
Del peccato, cl/ à morte ogn' or ne mena. 

"Per lei wrme Giesù per lei ter>"ena 
Yefle con la dmin'anima in calma, 
Yince la morte, e ne riporta palma, 
JJif]'erra il Cielo, e S atan lega, e affrena. 

EccoHi di pieta·e, e di potewza 
Yn'altro, e 11i è maggior' efempio infieme 
Di quel,che dian~ il Sacro Tefio fuona. 

"Perch' iu1 bà fol pietà l'alta clemen~a 
Del morto; qui ne fofPira anro, e geme, 
Maadambidui però la 1'ita dona. e ,, 
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GIORNO XXXIIII. 

N On anrrr faz..ia l' o/linat11 gente 
Di tanti oltra• gi al Signor nof ro fatti, 
.Al figliuol del gran Dzo,che gli ba fouete 
Da (eruitute, e da miferia tr4ttÌ. 

Cbei'di(cordi elemerui ha "Imiti, e fattf, 
E I è /lelle lucenti, e' l ciel di niente, 
M1mfiri a 1 lur per1fìer conformi, & atti, 
Manda d preder qual reo Ciesù innvcete. 

Onde, pere be nnn era giunta t' ora 
De l'humana falute, in (ante note 
I mandatl mini/lri e,~li confonde. 

Jndz la lingua qua/ì m dura cote .. · 
De lor penfìeri arruota, e manda fu ora 
'Parole dz scrittura alte, e profonde. 
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G I ORNO XXXV. 

Ùcgi teme il Signor ire in Giudea 
.A la pro{fìma fefia, e quinci auuiene, 
cb'ei 1/ è qua/i riprefo, e'n Galilea 
RJ.man,fin che d'andar l'ora fiM -viene. 

Ben di ciò hauer timor à lui conuienc, 
'Perèhe l'humanitate ancor douea 
Oprare in fopportar tutte le pene 
De l' humana natura ingrata, e rei!. 

f!.!!,ì à la terrena la diuina effenz..a 
Cede, ma non fen parte, e [eco in/i eme . 
con l'alma aggiuta à le fue mebra in -vita. 

E G IE) V Diò ., & huomo, & ora teme, 
e om' huom, ma no però giamai Hà [en'{a 
La fua Diuinità d' huomo "Vefiita. 

e 4 
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G I O R N O XXXVI. 

S0tto il Tempio, là doue à lor folenne 
Fefta fì celebraua, ecco carni ria 
G1esùà cui più d'1m'Ebreo fen -penne 
'N. ori per 11dir la "Voce fut< diuma • 

Ma perche rio penfìero à ciò l'tnchina 
Dibattendo nel tor 11elocz penne 
Dt contradire à l'alta fua dottrina, 
'Perfar pofèza diluz qUtl ehe n' auenne. 

E palefando i chiu/ì lor defìri 
'Prendono in fin per lapidarlo i faffi 
O man crudelz: Ò fceler.atc· mani • 

Oman d1Licaone,ediBu{ìrt, 
Di cui GztsÙ non pauc, ò moue i paf]i, 
Ma rende z lor penfier fallaci,e "'Pam. 
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G I O R NO XXXVII. 

L.A Donna peccatrice, cb' è pentita 
De' commef]i peccati, e n'è dolente, 

- Per/a dagli occhi (uoi, qua/i -vn torrente 
Sop1·a i piedi di Cbriflo in fe romita. 

Indi corzle fue chiome, onde sbandita 
Era ogni arte ,gli afciugtf, e co'l fouente 
SofPirar gli rifcalda., & /Jurnilmente 
E gli bacia, e gli adora (opragrad1ta.) 

Mormora il Farifeo, Giesù il confonde 
Con bell' ejfempio, e con pietofo amore 
.A. la donna pentita egli rifPonde. 

lo ti rimetto ogni pa!Jato errore, 
Che à l' op re la tua fede corrifPonde, 
rattcnein pace,òfingolar fouore. 

e 5 
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GIORNO XXXVIII. 

G Li Scribi, e Fari(ei flznno con/ìglio 
Con maligni difcor/ì, e rie difPute, 
N.._ on pei- delzberar come s' aiute 
lo fiato lor,ma fol per dar di piglio, . 

Et -vcciderdi Dio l'1'nico Figlio, 
Dal Ciel mandato in terra à dar falute 
.A l'huom eh' era rinchiufo in feruitute, 
E del peccato efitro rl crudcl artiglio. 

L'iniquo Ca1fas quafi profeta 
'Perla fua dignità, predice il W'ro, 
S ol'11n morir dee per l'Immana '!,fnte • 

.Aht quanto è 1Jer, Signor, che la tua pieta 
Sola.baftante fu ,(ola pojfente 
Dz rrarne fuor del tenebro(r imtern. 
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GIORNO XXXIX. 

P Eradombrar di ~briflo il gran 'l?alore 
'Penfaro i Farifei dt donnr mor e, 
..A La'Z_fZYO c' hauea cauato fu ore 
D1awzi Giesù da le tartar(e porte • 

.A. Laz.aro, c' hauea tenuto morte 
Qfu1ttro dì nel fopolcro, e nel fettore 
.A Lrl'zar6 perche cagion apporte, 
Che Giesù molta gente ofieruz,e ad ore, 

Ma quanto cerca prù coprire il sole 
Del' op re fue così lucenti, e chiare, 
Tanto più al' er rrjplende il diuin lume. 

'Perche luce dal Ciel d'alte parole 
D/iui jòpra di lui rifuona, e appare 
Sì ch'altri tuom>,alrri .Angel la prefume. 
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GIORNO XXXX. 

Ocgi entrà trionfante, e cfrcondato 
Di pac1ficbe palme infra le genti, 
Che ffiiegano di notte i wftimenti 
Jn terra ouunque pa/Ja ~ed' ogni lato 

f:t.!!Jui fra pochi dì prefo, e legato 
Condotto fia tra barbari tormenti, 
D' oliuo in 'Vece baurà JPine pungenti, 
E fia in cambio d_i -Pefti flagellato. 

Sopra -Pmi l afinella il P,,_e de' I{!gz 
S én -Pà tra pochi dì co' piedi ignudi 

· 'Porterà il graue tronco de la croce. 
s' ode oggi dolce grido, e lieta 'Voce, 

Tra pochi di detti mendaci, e crudi 
f2!!.efii fon di Giesù gli alteri fregi. 
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G I O R N O XX X XI. 

P Oi eh" al c/Jflrn Apoflolic ril?.ifn 
1h11a• il r:orpo non tmr, ma 1mcflr la me1·te 
G 7E\Y in (c'(_r10 d'amor, li f7i 0 rà Jrdente, 
1'n lauar loro i piedi è preparato, 

1'zetro,à cui zl primo [uovo è fra ln1· d:tto, 
Cr)n onef/a rtpul[a non con(ente, 
Ma non tantofio a minacciar /i (ente, 
Chericu(ando {ia del Ciel przuato; 

ch'imuona, alto Signor,non folo i pie.di, 
Ma la fronte, e la mano anco rni lautt, 
'Pr1a c/Je perdita for di tanto Impero • 

.A te mz -Yolgo ·auuenturofo 'Piero, 
C'bor in cotanta alwi:~a afffo 1'edi 
Q..uelcbe'n terra i tuoi piedi -.~il lauau~. 
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GIORNO XXXXII. 

Q Ggi Giesù eh' e(Jer "Vicina "Vede 
L' ura prefiffa in Ciel da l'infinita 
"Pi eta te l.r. fua morte, e noflra -vita, 
Moue verfo de l'orto il fanto prede. 

Q!._Jzui dolente al fommo 1'adre chiede 
Di non gu/lar l'amaro "Vafò, e "Vdita 
E la fua "Poce, e dal' eterna fede 
Vieu chi li porge confortando aita. 

L'humana fPoglta /i nfente, e manda 
Ml fio di puro fangue alto jùd ore, 
E à difcepoli fuoi parla, e li defia • 

G 1uda poi lo tradifce, e con fùrore 
L'empia turba lo prende; e d'ogni banda 
'Ptefo ,tradito, e abandonaio refla. 
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Gl ORNO XXXXIII. 

A D .Anna, à Caifas, & à 'Pilato 
Giudei iniqui, & ingiufli, indi ad Erode 
E condotto Giesù, que/li ne gode, 
D'ebrei à fiero ftuol w preda J dato • 

E percoffo, e [cbernito, e flagellato 
Et accufare mg1uflamentF s' ode 
Di falfe colpe, e di mentita ft ode, 
E di pungentifPine ècoronazo. 

Di {cetro in -Pece hà -Pna -Pii canna in mttnn, 
Mo/ira le tante piaghe al popol crudo, 

· Quelle minaccia ad alta -Poce morte· 
. 1' efle or porpora, or lino, or giace ignudo, 

'Pietro il nega, ogni lingua,& og111 mano 
E. contro lu11 è condennato à morte. 
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GIORNO XXXXIIII. 

S Our~ le fante /Palle, ù Dio foflenne 
De le flelle del Ciel, de gli elementi 
I fuperbi edificij, e i fondamenti, 
'Portar la dura .Croce Il cor.'uenne. 

S ta11co dal graue pond o al fin peruenne 
su'/ monte : tui gli Ebrei fon tutti intenti 
Chi à figer con furor chiodi pungenti, 
Che ifacripiè ,chele man (ante tenne. 

Sopra le wfh jùe fi pon la forte, · 
.Altri li porge il fe,Le, al:ri (ifere 
Il petto, e'lferitorn'acquifia il_lume. 

//n ladro lo beflcmia ,.e l'altro cbere 
Di parte hauer ne la patema corte, ' 
'Pe,. gli lJccifor prega, il pate,,.no nume. 
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GIORNO XXXXV. 

I ?X_china il capo, e rende l'alma al Cielo 
Con mefla,& alta JJoce,e d'ogn'intorno, 
Cintia s' ofcura,e il portator del giorno, 
Si fpe-zz..ano le pietre, e fquarcia il -velo. 

Scuote la terra il dorfo, & ogni flelo, 
Ogni pianta ne trema, ond' era adorno; 
S orgon di quei, che giàfiniro il giorno; 
S'apron fepolcri, e con materno ~elo 

'Piange M .. A~..A, e ben di marmo bàilcore 
Chi non lagrimafeco, ela natura, 
E il Ciel ne fofpirò per la pietate. 

R.Jpo./le al /in' in nuoua fepoltura, 
Jnuolte, & ~nte difoaue odore 
Son

1
dì Giesù le membra alme,ebeate. 
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G I OR N.O XXX XVI. 

e EnÌI; orto, orazJon, (angue, fuclore, 
.Angcl, Calice,bacio, fuga, e pr<fa, 

O re cc bio,fiwno ,it:g iuri a ,oli raggi o,e of] efa 
.Arme, rniniflri rij,fdegno, e funre . 

.Anna, Caifos, 'Pilato, -vn ti-aditore, 
Faccia Jéhernita, e di percoffe lefa, 
Canna, fPinc, colonna, empia ccniefa, 
Flagello ,gallo, ancella ,e d1jònore. 

7' orpora, nudità, fante parole, 
.Accufe foife, graue croce, monte, 
Ladroni, chiodr,ffiongia,lancia, e forte. 

Pelo, pietre ,fepolcri, Luna, e Sole, 
Morti forgenti, e di pio fangue l'n fonte, 
Son oggi del mio Cri/lo la gran morte. 

Il fine della Q!.areftma. 
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